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WORKSHOP SUGLI ARTICOLI SPORTIVI NEI PAESI DELL’EST EUROPA 
Budapest, 7 ottobre 2009

Nei paesi dell’Europa orientale e dell’area balcanica si sta registrando un evidente processo di crescita 
nella domanda di beni di consumo di  qualità, con riflessi e potenzialità anche per il mercato degli articoli 
sportivi. Paesi come Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria rappresentano mercati in fase di 
progressivo sviluppo con prospettive che rendono necessario ed 
opportuno per le aziende italiane rafforzare la presenza.
La pratica di attività sportiva è sempre più diffusa, soprattutto tra 
i giovani, e sono aumentate in maniera esponenziale le palestre 
per il fitness e per la cura del corpo. Parallelamente è cresciuto 
anche il numero di negozi di articoli sportivi. Nella sola Ungheria 
sono presenti oltre 30.000 punti vendita di abbigliamento e 
calzature sportive.
Tale processo è stato naturalmente accelerato dall’adesione di 
gran parte di questi paesi all’Unione Europea con pratiche per le 
importazioni semplificate, riduzione dei costi di sdoganamento 
e di dazi doganali. La varietà delle merci è così aumentata 
sviluppando una tendenza che ha inciso progressivamente 
sulle abitudini d’acquisto a livello locale stimolandone una 
significativa crescita.

Risultati 
Nell’ambito del programma di attività dell’Intesa Operativa, sottoscritta con  Ministero dello Sviluppo 
Economico e ICE, Assosport ha organizzato un workshop commerciale con business meetings a 

Budapest il 7 ottobre 2009.
All’iniziativa hanno partecipato 17 aziende italiane 
che hanno avuto l’opportunità di incontrare 10 
delegazioni estere provenienti da Repubblica Ceca, 
Repubblica Slovacca, Polonia, Romania, Bulgaria, 
Slovenia, Croazia, Ucraina, Serbia e Grecia per un 
totale di circa 90 operatori del settore. 
Obiettivo del workshop è stato offrire occasioni 
di contatto tra aziende dello Sportsystem italiano 
e operatori esteri selezionati e qualificati. Per 
valorizzare l’evento le postazioni delle aziende sono 

state allestite in modo da consentire anche l’esposizione del campionario e rendere ancora più efficaci 
gli incontri bilaterali. L’iniziativa è stata ritenuta soddisfacente dalla totalità dei partecipanti, che hanno 
espresso un giudizio globale positivo. Numerose aziende hanno dichiarato di aver avviato, durante lo 
svolgimento del workshop, rapporti di collaborazione molto interessanti e portato a conclusione diversi 
accordi commerciali.



WORKSHOP SUGLI ARTICOLI SPORTIVI NEI PAESI DEL NORD EUROPA
Utrecht,11 maggio 2010

I paesi dell’Europa centro-settentrionale vantano un’importante tradizione in tutte le discipline  sportive 
che si traduce in una diffusa pratica di ogni attività. Accanto alle discipline tradizionali, si evidenzia, in 
particolare per i Paesi Bassi, la notevole propensione alla pratica di sport di squadra come calcio, calcetto, 
volley, tennis, e attività outdoor come ciclismo, pattinaggio, hockey su prato. Negli ultimi anni si è registrata 
inoltre una crescita di palestre e centri fitness. Oltre il 95% della popolazione olandese pratica almeno 
un’attività sportiva e un quadro analogo può essere tracciato anche per Belgio e Danimarca, mentre per 
l’area scandinava (Svezia, Norvegia e Finlandia) va sottolineata la notevole propensione anche alla pratica 
di attività legate alla montagna e alla neve, come sci, trekking e arrampicata libera. 

Risultato 
Nell’ambito del programma di attività dell’Intesa Operativa 
2009, sottoscritta con Ministero dello Sviluppo Economico e  ICE, 
Assosport ha organizzato un workshop commerciale con 
business meetings a Utrecht l’11 maggio 2010. 
Sono state 10 le aziende italiane  che hanno partecipato 
all’iniziativa incontrando circa 35 operatori del settore provenienti 
da Olanda, Belgio, Norvegia, Russia, Repubblica Ceca, Ungheria, 
Slovacchia, Polonia, Lettonia, Estonia. 
Il workshop è stato l’occasione per creare dei rapporti commerciali 
tra queste aziende e gli operatori esteri presenti, selezionati e 
qualificati. Va segnalato che per alcune aziende questi appuntamenti si sono rivelati un proficuo momento 

di business consentendo la raccolta concreta di ordinativi di merce.

E’ stata scelta l’Olanda, quale location del workshop, in quanto in 
quei giorni si sono svolte  le prime due tappe del Giro d’Italia di 
ciclismo. Inoltre, a corollario dell’evento, per valorizzare ulteriormente 
l’eccellenza dello Sportsystem italiano è stata inaugurata a Utrecht, 
la mostra Sport&Design.it, mostra d’immagine degli articoli 
sportivi appartenenti ad oltre 80 aziende italiane. Una rassegna che 
ha evidenziato il ruolo della progettazione italiana e della produzione 
Made in Italy e sottolineato l’abilità dei designer italiani di coniugare 
creatività e innovazione, utilizzando materiali di elevata qualità e 
avanzate tecnologie produttive.
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INCOMING IN ITALIA DI OPERATORI E GIORNALISTI ESTERI

Nell’ambito del programma di attività dell’Intesa Operativa, siglata con ICE e Ministero dello Sviluppo 
Economico, nell’autunno 2010 è prevista l’organizzazione di un incoming in Italia di operatori esteri, 
provenienti da paesi selezionati.

Il progetto mira a far conoscere agli operatori stranieri lo 
Sportsystem italiano.
L’incontro verrà organizzato nella sede operativa di 
Assosport e consentirà quindi una visita mirata ad uno 
dei distretti industriali più rappresentativi e dinamici 
dell’economia italiana: il distretto mondiale della 
calzatura sportiva di Montebelluna (TV). Questo distretto 
è diventato uno dei casi di eccellenza a livello mondiale. 
Infatti, accanto alle riconosciute aziende con marchio 
proprio e alle multinazionali che hanno creato una loro sede, nel distretto si trova una miriade di piccole 
e medie aziende che  costituiscono il tessuto industriale di quest’area. Qui vengono lavorate: in relazione 
alla produzione italiana, il 60% delle scarpe da ciclismo, l’80% dei pattini da ghiaccio e a rotelle, e 
rispetto alla produzione mondiale: l’80% degli stivali da motociclismo, il 75% degli scarponi da sci, il 65% 
dei doposci, il 50% delle scarpe outdoor tecniche, il 25% dei pattini in-line.
Il know-how che caratterizza il tessuto industriale di quest’area è stato uno dei fattori di successo che ne 
hanno decretato la competitività a livello mondiale. 

Il progetto prevede i seguenti step:
 
- Seminario di presentazione dello Sportsystem Made in Italy che ne evidenzi tutte le caratteristiche 
e le peculiarità;
- visite guidate in alcune aziende dello Sportsystem, per mostrare i processi di R&D, progettazione, 
prototipazione e design;
- Allestimento di una showroom in cui esporre i prodotti delle aziende italiane per enfatizzare 
peculiarità e qualità di tutto lo Sportsystem italiano. Si svolgeranno anche incontri B2B tra i referenti 
esteri e quelli italiani coinvolti.

Le aree di provenienza degli operatori e dei giornalisti saranno individuate tra quelle maggiormente 
strategiche e di interesse per il mercato degli articoli sportivi. Tra queste gli EAU ed il Medio Oriente in 
generale, il Nord Africa, la Russia, i paesi dell’ex Unione Sovietica ed eventuali altri paesi di potenziale 
interesse. 
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MASTER IN STRATEGIE PER IL BUSINESS DELLO SPORT

Giunto alla sua quinta edizione, il Master SBS (Master 
in Strategie per il Business dello Sport) si è affermato 
con successo nel panorama della formazione post 
universitaria.
Nato da un’idea di VerdeSport e Università Ca’ Foscari di 
Venezia, con il patrocinio del CONI ed il sostegno di Telecom 
Italia, il Master si rivolge a laureati italiani e stranieri con 
lo scopo di formare figure professionali focalizzate sulle 
peculiarità del nostro business, consentendo alle aziende 
di poter contare su giovani manager culturalmente e 
professionalmente preparati alla realtà del settore.
Il corso prevede una prima fase in aula (settembre – 
febbraio) durante la quale docenti e professionisti del 
settore tengono lezioni frontali con gli studenti. Integrano 

il già ricco piano di studi le testimonianze portate da manager sportivi, imprenditori e campioni dello sport, 
che rappresentano un punto di riferimento per tutto lo Sportsystem italiano e suscitano molto interesse 
e curiosità tra i corsisti. L’offerta del Master è inoltre arricchita dalla visita a fiere di settore ed aziende, 
nonché da un viaggio in una delle “Capitali dello Sport”. Meta della quinta edizione è stata Toronto, città 
all’avanguardia per l’impiantistica sportiva. Segue una fase conclusiva di stage, che dura 4 mesi, in una 
delle oltre 80 Aziende, Società e Enti sportivi Partner del progetto. Per facilitare l’avvio di questa fase, 
viene organizzato ogni anno il Career Day SBS, una giornata interamente dedicata ai colloqui con le 
diverse società. Attraverso il Career Day SBS, le aziende sono coinvolte fin dall’inizio nell’introduzione dei 
giovani nel proprio organico.

Risultati
Gli alunni attualmente occupati sono circa l’83%, di cui il 71% è operativo nel sistema dello sport. Le 
aziende che hanno accolto studenti in stage  sono state oltre 50: questo dato dimostra che il Master è 
ritenuto un valido strumento di formazione che  prepara gli studenti ad affacciarsi in modo più specifico 
e mirato alle esigenze del mondo del lavoro.   

Previsionale
Assosport sostiene e crede in questo progetto dal 2005, anno del suo esordio. In questi anni il master 
è cresciuto molto, assumendo una dimensione sempre più internazionale. Assosport garantirà la sua 
collaborazione anche per la sesta edizione con l’obiettivo principale di far corrispondere un’adeguata 
offerta alla domanda espressa dalle aziende associate. Novità dell’edizione 2010-11 sarà il coinvolgimento 
di Randstand, agenzia per il lavoro leader a livello mondiale, che oltre a collaborare interverrà anche nei 
contenuti.

Area Formazione, Informazione e Risorse Umane
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Area Formazione, Informazione e Risorse Umane

RASSEGNA STAMPA

Assosport mette a disposizione delle Aziende 
associate un servizio quotidiano e selezionato 
di rassegna stampa. L’iniziativa, particolarmente 
apprezzata dagli associati, fa riferimento 
a quotidiani nazionali, settimanali e 
periodici di settore, oltre che ai maggiori 
siti web. 
Il servizio offre una panoramica sulle dinamiche 
del settore e, nel contempo, rafforza la 
consapevolezza di far parte di un network, quello 
dello Sportsystem italiano, tra i più competitivi 
dell’economia nazionale.

NEWSLETTER “ASSOSPORT NEWS”

Assosport News è l’house organ di Assosport che 
viene pubblicato in doppia lingua, italiano e inglese, e 
distribuito ad aziende, enti e istituzioni, giornalisti ed 
operatori del settore, con cadenza quadrimestrale.
Questo strumento rappresenta un’occasione per 
aggiornare gli imprenditori in maniera rapida e sintetica 
sulle attività associative, su temi d’interesse, sugli eventi 
e le fiere in calendario. 
Inoltre, le aziende associate hanno l’opportunità di 
pubblicare una presentazione delle loro innovazioni e 
novità di prodotto.
Ogni numero fa riferimento a settori merceologici 
specifici e alla presenza delle associate al salone di 
riferimento del momento: il numero di gennaio è quindi 
collegato alla fiera ISPO e alle novità delle collezioni  

sportive invernali; quello di maggio è dedicato agli eventi RiminiWellness ed Expotennis e ai rispettivi 
settori del fitness/wellness e del tennis; quello di settembre si allaccia ad altri settori tra cui ciclo e 
motociclo.
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POLITICHE COMMERCIALI E IMMISSIONE
IN CONSUMO DEI PRODOTTI 

La collaborazione di Assosport con Fesi, Federazione Europea dei Produttori di Articoli Sportivi, 
il collegamento diretto con la Commissione Europea, la partecipazione al Comitato Tecnico 
Confederale Tutela dei Marchi e Lotta alla Contraffazione e l’accordo di consulenza con 
società specializzate consentono ad Assosport di offrire ai propri associati un servizio riguardante 
tematiche di ampio interesse ed in continuo mutamento: il calcolo dei dazi doganali, le regole d’origine 
negli scambi internazionali, l’etichettatura, la sicurezza, le false e fallaci indicazioni, la pubblicità 
ingannevole, i marchi, le licenze e i brevetti.
Il servizio si articola in:

-	 aggiornamenti continui e informazioni periodiche su scadenze e novità in termini legislativi;
-	 approfondimenti telefonici su tematiche inerenti le politiche/scambi commerciali e l’immissione 
in consumo dei prodotti;
-	 analisi ad hoc realizzate sulla base di specifiche richieste/esigenze di approfondimento provenienti 
dalle aziende.

Risultati
Numerosi sono stati gli interventi richiesti sia in ambito formativo/ 
informativo, sia da un punto di vista operativo.
Alcune tematiche in particolare hanno richiesto molteplici interventi 
chiarificatori, come ad esempio le “indicazioni di sicurezza da apporre 
sulle buste di plastica dei prodotti tessili per bambini da importare 
negli Stati Uniti” oppure gli obblighi della “legge 99/2009 sul Made 
in Italy” oppure ancora le richieste di chiarimenti sulle informazioni 
da apporre in etichetta. Infine ampia consulenza è stata fornita anche 
in tema di care labels, in particolare sull’utilizzo della simbologia e 
delle lingue previste per riportare le istruzioni.
Infine, in relazione alla normativa REACH, sulla base delle indicazioni 
fornite dagli associati, sono stati organizzati alcuni incontri su 
tematiche specifiche (Dimetilfumarato, Ftalati) allo scopo di avviare un 
confronto tra le aziende circa l’utilizzo di alcune specifiche sostanze e 
le previsioni sull’evoluzione della Candidate List della ECHA.

Previsionale
In relazione alla normativa REACH, con lo scopo di facilitare l’attività degli associati, specie delle piccole 
imprese, Assosport sta valutando l’ipotesi di realizzare una guida sintetica alle sostanze incluse e/o in 
previsione di essere incluse tra le sostanze proibite.

Area Legale, Normativa, del Credito e della Finanza
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Area Legale, Normativa, del Credito e della Finanza

PROGETTO “COMMUNITY PAYLINE DEL SETT0RE SPORTIVO”

In un mercato sempre più competitivo e mutevole diventa fondamentale essere in grado di prendere 
decisioni rapide ma allo stesso tempo precise e circostanziate. Per le aziende è sempre più importante 
conoscere in modo accurato i comportamenti di pagamento dei propri clienti.
Per questo Assosport si è attivato per realizzare un’iniziativa unica nel mondo dello Sportsystem. Da due 
anni è, infatti, attiva la prima:

“COMMUNITY PAYLINE DEL SETTORE SPORTIVO”

Un’iniziativa gestita direttamente dalla società Lince 
SpA, con cui Assosport ha stipulato un accordo, e creata 
appositamente per le aziende associate. Uno strumento 
per la gestione delle informazioni per la tutela del 

credito, con lo scopo di monitorare il mercato italiano e ottenere una visione completa e 
unificata del mondo del retail.

Il Progetto, che ha richiesto un lavoro sinergico continuo con gli esperti di settore, consente di:

•	 conoscere come un cliente paga gli altri fornitori del tuo stesso settore;
•	 sapere se sotto la superficie di dati ufficiali positivi si cela un cattivo pagatore, magari prossimo 
all’insolvenza;
•	 verificare se sussistono presupposti per rivedere le condizioni di pagamento;
•	 analizzare lo scaduto, i giorni medi di pagamento e di ritardo che quel cliente ha con gli altri fornitori 
del settore sportivo.

Risultati
Ad oggi hanno aderito al Progetto Payline le più importanti aziende del panorama dello Sportsystem 
italiano. Maggiore è il numero di imprese che aderiscono al servizio e maggiore è la validità del progetto 
Payline, in quanto viene incrementato il numero di informazioni commerciali relative ai clienti e quindi la 
fattiva veridicità delle stesse.
Il risultato dell’iniziativa è quindi di sicuro interesse per le aziende associate che potranno disporre di 
informazioni reali e aggiornate, utili alle loro strategie commerciali.
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REVOCATORIE GIACOMELLI

In relazione alla particolare situazione di 
mercato e più specificatamente alle procedure 
fallimentari e/o concorsuali che hanno coinvolto 
lo Sportsystem italiano, Assosport ha organizzato 
un incontro per le aziende associate alla presenza dei legali di fornitori e clienti per favorire un reciproco 
scambio di opinioni.

Risultati
Il confronto tra imprenditori, legali e rappresentanti della distribuzione ha portato alla creazione di un 
network tra i legali delle aziende associate con un avvocato incaricato da Assosport a fungere 
da punto di riferimento. Ciò ha consentito di condividere i documenti raccolti dalle singole aziende in 
relazione alle notizie stampa che nei periodi interessati hanno avuto come oggetto Giacomelli e ne hanno 
decantato le lodi.
Si è ritenuto infatti che una corposa rassegna stampa fosse la base per dimostrare che le aziende non 
avevano la possibilità di conoscere la reale situazione di Giacomelli, diversamente dalle banche che invece 
avevano l’obbligo di tenersi informati all’atto dei ricevuto pagamento.
Come secondo step, si è poi concordato con un legale un costo fisso per i diritti e gli onorari derivanti dalla 
domiciliazione avanti al Tribunale di Rimini, sostenuto dalle aziende del network.
 
Nel corso degli ultimi 12 mesi inoltre sono stati circolarizzati una serie di interessanti aggiornamenti 
forniti dal legale incaricato, circa le linee guida trapelate dai giudici del Tribunale di Rimini.
 
Previsionale
Sarà cura di Assosport mantenere aggiorante le aziende interessate circa gli sviluppi delle cause in corso 
presso il Tribunale di Rimini, specie in caso di pubblicazione di sentenze.
 

Area Legale, Normativa, del Credito e della Finanza
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Progetti specifici

FACILITIES NELL’AMBITO DI GRUPPI D’ACQUISTO
Il procurement è elemento fondamentale nel complesso dei costi che sostiene una società, in quanto 
una sua gestione ottimale consente di liberare risorse economiche ed umane per la crescita e lo sviluppo 
dell’azienda stessa.
Assosport ha pertanto avviato alcune analisi per offrire il proprio supporto alle aziende associate in 
materia di processi di approvvigionamento.
In collaborazione con un pool di esperti, è stato elaborato un progetto per la costituzione di una centrale 
d’acquisto volta all’ottimizzazione dei costi nell’acquisto di specifici prodotti e servizi.
L’iniziativa, oltre a garantire un diretto vantaggio economico alle aziende aderenti, consentirà di rafforzare 
il network interno all’associazione. 

Risultati
Nell’aprile del 2009 è stato siglato un accordo di partnership con 
il broker Willis Italia, leader internazionale nei servizi di risk 
management e brokeraggio assicurativo.

In seguito a un benchmark fra 15 primari assicuratori approvati dal 
“Willis Market Security Dept.”, Willis ha elaborato in esclusiva 
per gli Associati ad Assosport un prodotto multirischi.
La portata della copertura è molto ampia: un’unica polizza per più rischi che riassume in un solo contratto 
coperture che in   genere   sono    oggetto   di   numerose polizze separate. I rischi coperti sono:

-	 Danni Materiali e Diretti ai beni in forma ‘’All Risks’’ 
-	 Danni da interruzione di esercizio a seguito di danno materiale
-	 Responsabilità Civile verso Terzi
-	 Responsabilità Civile verso Prestatori di Lavoro 
-	 Responsabilità da Prodotto Difettoso con possibilità di estensione alle “Spese di ritiro prodotti”
-	 Responsabilità Civile da Inquinamento Accidentale

E’ un’iniziativa che unisce la forza di un’importante associazione nazionale e il potere di un 
grande e dinamico broker assicurativo

Le sinergie generate dalla partnership fra Assosport e Willis Italia permettono agli Associati di beneficiare 
di un risparmio garantito di almeno il 10% rispetto alle coperture in corso in presenza di andamento 
tecnico (rapporto sinistri/premi) positivo.
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FEDAS PCK: UN CODICE UNICO PER STANDARDIZZARE
E CONDIVIDERE LE INFORMAZIONI ALL’INTERNO DELLA FILIERA
Conoscere concretamente quanto il consumatore acquista, che cosa acquista, quando acquista e quali 
sono i trend del mercato è uno degli obiettivi primari di Assosport, una necessità per cui nessuno ancora 
ha avuto una risposta completa.  
A tale proposito nell’ambito della propria attività, l’Associazione ha cercato di attivare un dialogo 
strutturato tra mondo della produzione e della distribuzione. 
Nel corso del 2009 Assosport ha lanciato un ambizioso progetto FEDAS PCK Product Classification Key. 
Condividere le informazioni standardizzandole con un unico codice  per conoscere con precisione il proprio 
target. 
L’obiettivo è mappare il mercato dello sport italiano. 

L’iniziativa, già avviata a livello europeo da alcuni importanti gruppi d’acquisto internazionali, sta 
diventando un obbligo per operare nel mercato degli articoli sportivi.    

Risultati
Il progetto consiste nel condividere i dati di sell in e di sell out provenienti da brand e retailers attraverso 
la raccolta, elaborazione e diffusione delle informazioni da parte di un centro dati.

Distribuzione volume venduto per categorie di prezzo
Short da calcio

Per raggiungere l‘obiettivo è necessaria l’unificazione dei sistemi di codifica tra produttori e 
retailers attraverso l’utilizzo di una codifica prodotto standardizzata. 

Progetti specifici
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Progetti specifici

L’utilizzo del codice unico FEDAS PCK, riconosciuto come il più completo e adatto per le esigenze del 
settore sportivo, porterà infatti a capire quali sono:

-	 le reali dimensioni del mercato entro cui operiamo,
-	 le chiare categories, 
-	 i trend di ogni settore,  
-	 i comportamenti d’acquisto di ciascun target.

Il codice è sufficientemente dettagliato da 
consentire un’analisi mirata del proprio mercato e 
nel contempo abbastanza generico da permettere 
un alto livello di riservatezza per chi trasmette 
l’informazione. Ha inoltre il vantaggio di potersi 
facilmente abbinare ai codici aziendali esistenti. 
Si tratta di una codifica numerica nata proprio dal 
lavoro sinergico di brand e retailers iniziato nei 
primi anni ‘90 e già adottata in numerosi paesi 
europei (Francia, Germania, Norvegia…).

Assosport ha organizzato 
numerosi incontri con le 
aziende associate, arrivando 
a costituire un tavolo di 
lavoro che riunisce tutti 
i principali brand dello 
Sportsystem italiano, che 
hanno collaborato in maniera 
attenta e mirata per la messa 
a punto degli step di lavoro.

A tale proposito i referenti delle aziende associate presenti al tavolo di lavoro si sono impegnate nel 
contattare e coinvolgere i principali retailers selezionati per l’adesione al progetto.

Nel contempo è stato costituito un Gruppo Tecnico, composto dagli esperti delle aziende associate, al fine 
di elaborare un’analisi funzionale del progetto.

Sulla base del documento redatto dal Gruppo Tecnico, le software houses contattate hanno presentato 
una proposta per la realizzazione tecnica del progetto.
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Previsionale
Il Gruppo di Lavoro dovrà valutare le proposte pervenute dalle software houses e, nel frattempo, le 
aziende si impegneranno a terminare l’introduzione del codice PCK in azienda.

Il progetto inoltre è stato suddiviso in due momenti separati, per consentire un avvio più agevole. In 
particolare nella FASE A si provvederà alla raccolta, elaborazione e diffusione dei dati di sell in, mentre in 
una successiva FASE B verranno gestiti i dati di sell out del singolo produttore rispetto al singolo cliente 
e i dati globali di sell out.

LE PIATTAFORME TECNOLOGICHE EUROPEE

Le piattaforme tecnologiche europee sono partnership pubbliche private che 
coinvolgono industrie, istituzioni di ricerca, istituzioni finanziarie e autorità di 
regolamentazione. Hanno il compito di mettere a punto documenti programmatici 
indirizzati alla Commissione Europea relativi alle proposte di tematiche prioritarie 
e di interesse strategico nell’ambito del Settimo Programma Quadro (7° PQ). 
L’obiettivo generale della Comunità Europea è la promozione della ricerca e 

dell’innovazione come strumento di competizione per l’industria europea.
Il 7° PQ, che sarà valido sino al 2013, gode di uno stanziamenti di bilancio di 50 miliardi di euro, erogati 
a partire dal 2007 soprattutto sotto forma di sovvenzioni a ricercatori per cofinanziare ricerca, sviluppo 
tecnologico e progetti dimostrativi.

Progetti specifici
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Progetti specifici

Le politiche comunitarie di sviluppo della ricerca per l’economia globale basata sulla conoscenza, 
pongono l’accento sulla ricerca in collaborazione, tramite il coordinamento di gruppi  nazionali o europei, 
la creazione di reti di ricerca e l’aumento della mobilità dei singoli ricercatori.
In particolare il nucleo del Settimo Programma Quadro è il “programma collaborazione” che beneficia 
dei due terzi dello stanziamento globale di bilancio, a favore della ricerca attraverso progetti di consorzi 
transnazionali tra l’industria e l’università. A tale proposito sono già state individuate le aree tematiche 
principali, tra cui salute, materiali innovativi, ambiente, energia ecc..
Per convogliare i finanziamenti erogati dalla CE, sono state costituite in Europa 3 grandi piattaforme, 
rispettivamente per il tessile, la calzatura e gli articoli sportivi.

Risultati
Alla luce della collaborazione avviata in ambito nazionale ed europeo con l’Arch. Antonello Marega, 
Presidente della Piattaforma EPSI (European Platform for Sports and Innovation), Assosport si è impegnata 
a verificare presso le proprie associate quali fossero le tematiche di maggiore interesse per lo Sportsytem 
nazionale.
Obiettivo dell’indagine è stato quello di poter comunicare la posizione dell’industria italiana circa gli 
indirizzi più utili verso cui orientare le calls for proposal.
Sarà infatti necessario che i bandi della Comunità Europea siano destinati a quei temi e a quei progetti 
che stanno più a cuore al mercato.

Sulla base dei maggiori trend definiti dalle piattaforme europee e considerando i temi strategici di ricerca 
definiti, sono emerse due macro priorità per l’industria europea: la tutela dell’ambiente, sia dal punto di 
vista del prodotto che del processo, e l’evoluzione tecnologica dei prodotti volti a soddisfare le necessità 
di fasce di popolazione mondiale in forte trasformazione.

Previsionale
Successivamente al forte interesse riscontrato tra gli associati in relazione ai bandi di finanziamento dei 
progetti di ricerca e sviluppo, Assosport ha ragione di impegnarsi nel divenire piattaforma italiana dello 
sport per favorire l’accesso delle aziende nazionali ai bandi europei.
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